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Jeti la guardia Nazionale fece le soleani 
«seqaìe al Cittadino Sampieri il di cui cada-
vere era esposto nella Chiesa di S. Maria in 
Bethlem . I suoni lugubri rofficialità vestita 
a iHtto, le evoluzioni di tutta la truppa chia-
marono il concorso dei popolo , ed ottenorA 
la sua compiacenza. Ritornati al Quart iere, 
si radunarono i Granatieri j e Cateintorit «c-

. condo l'avviso pubblicato, pensando essiche 
chi sopraintende, volasse che lo stabilito uni» 
fGi.'nne dovesse essere da tutti aprovato , conile 
sarebbe stato ben giustoj prima, che dovesse-
ro di esso vestirsi. Ma dopo che non poco 
eransi co à trattenuti uno di quegl' ^jut<<nti 

lesse una let tera, in cui dicevasi, che il già 
pubblicato uniforme nulla valea perchè do-
vevano vesiirsi come quei di Milano, finita 

fa lettura, la risposta che ott«BRè f ù , ehe 
tutti partirono ìainoediatamente dicendo cose, 
che in un foglio pubblico aon seno lecito d ' 
inserirsi. 

Jer r altro partì il Fratello di Bon^pirte 
per Roma per esser colk Ministro di Francia 
ini luogo} di Gacault . —— Nuove venute 
da Milano ci recano la consolante notizia 
che Sologna come per T addietro Madre de* 
studii', sarH ancora il l<iceo delia Repubblica 
Cisalpina. —— Domani dovranno unirsi tut-
ti gl'individui, che hanno contribuito al l ' im-
presa delle Macelleria alle ore 9 entro la pub-
bliche Scuole, per una cosa di gran rimarco. 
Chi parla di un discapito, chi di un divario, 
chi di ttno sbaglio. Quello che si dice di pià 
probabile, che si parlerà intorno tàì» somm» 
di ZA m. lire. 



TOKmO f Jgùttù, 
V Invito promesso nel (passato Voglio è 

il seguente . 
Ji Patrjgts Cisalpìn: y e dì tutta la Ex-

Téj/rafem». 
i C I T T A D I N I , 

^ I Piémòntesi, i bravi Patrioti j i figli di 
S r u t o , i agii della Liberici, gli iiomini amici 
<3cir uomo , i nemici ddila tirannia, i jaostri 
<ic]gni fratel l i , gli amici nostr i^ che formano 
co' la «nit^ delle loro ma&slme , e de ' loro vo-
ti una parte integrante della nostra Repub-
fclica, parte ca ra , c preziosa: sonoimpr ig io-
nati j oppressi, condannatis Xruddat i , jnas-
s ^ j a t i lcAz' «fdine jdi processi, senza legge 
di g'msttzia, senza difese , da un empio Difc-

n i s i o , da un scellerato Caligola^ che j ì con-
sola di nuotare nell' «man s ngue^. jPumano 
•OBtinuamente le vittime miserabili dihnanai 
«li ' idolo infame della tiranaìa^ e i rivi di 
«angue, scoriondTJid/ihaffiare là terra 

-delU Barbarie, non fanno .che accrescere 1« 
sacrilega sete del l ' atrocissimo t i r anno . I-® 
Vedove , !e Spose , gH Orfaniy 1 Figli, i Pa-
d r i , e le -Madri esangui , sono sperticcoli di 
piacere a! cuore inumano del più funesto ne-
mico «}« la Libertà Gisaìpina. Un momento 
di timone , lo ha fa t to correre avvilito aipie« 
di de 'nost r i Ministri, e nel tempo medesimo 
egli faceva insultare da' suoi Satelliti 1* tono-
rata Divisa de 'nos t r i Soldati^ Sempre finto , 
é / editore qii. l detestabile Gabinet to , v^n* 
dica egli il comun voto d' Italia s» d' uomi-
ni , che gli sono denunziati anche da due «a-
Jurniatori 3 coma attaccati per intimò senti" 
anento alla causa dell' Italica prosperità , giù-
«tizia, e pietà; sono incogniti nomi al cuore 
perverso degli assassini de' popol i ; colui più 
MOR ode la voce della ragione, più non sen* 
t e quella della coscienza. Egli vuole regna-
le sulla distruzione degli uomioi , e sulla re» 
w n a di un tcrxitmjo, che in gran parte è no -
a»)® andjie per leggi .diplomatiche , e politi-

» -fc-̂ li ha affammuta quel .pojpoloa « i l 

perfido non vuole , che quel popolo chieda 
del pane ; egli ha incatenate barbaramente 
quei schiavi, e non i?uole, che eglino cerchi-
no di solevarsi da quelle ca tene . I . ' i i n i ìma-
iio i a fat te orecchie di p ie t ra , e di b ronzo , 
e purché yiva egli, muojano , dice, quant i 
jsoao amiei del l '«mil tky e della fe l i c i t i di 
MB gran popolo, 

còntìnuatù» 
F R A N G I A 
P A R I G I A T 

Molte Città di queste Repubblica son d i -
i^enute il teat ro di Scene sanguinose nate da 
•diferenza d'opinioni:. Angwvlcmi ha péirduti 
-questo mese aon pofch. de'suoi abitanti , pei 
una di queste intestine divisioni, ed a Cler-
m à t U j e Ferrand non si è sparso pocp S i n -
gue . Diversi casini di Campagna in cui eran-
vi Cittadini , che bal lando si divert ivano,fu-
lono circondati da altri , ch« seco avevano f u -
•I3ili,"r qlMche ctriònne i Gl'assàli^^^ si difese-
so co sassi finché poterono : e se non arr iva-
va in fretta la guardia Nazionale le cose s a -
rebbero andate molto male . 

Per conoscere lo s ta to attuale della F r a a -
cia, l ' origine de ' suo i mali , i fimedj , che si 
potrebbero apportare, merita d'esser let to il 
seguente squarcio di ain discorso di Tallien 
recitato nel Consiglio d^' Joo» 

^ a l era la situazione della Repubblica 
nel momento, in cui quésta sfiSsione ebbe 
prinqpio i 'Le nostre armate dappertuto ì r ioa-
f a n t i , e giunte quasi alle por te di Vienna 
costringevano la Casa d' Austria | a ricevere 
la pa»c. L'inglese intimorito dalle forze, che 
n s i potevamo rivolgere centro di lui , ne f a -
cea le prime aperture . 11 credito pubblico 
neir interno rinasceva ; i livjellarj ci abbando-
navano alla speranza d' un avvenire più fe-
lice. In oggii negosiati sono strascinati a lun-
go, e lasciano temere una tortura^ le preten-
sioni esagerate dell' Inghilterra ci pongono 
f ra r ignominia ^ e la neeesità di proseguire 
In jHcrxa. finalaicjatiì i l credito pubblico y» 
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«sajjTe dccfldetìdo . Le iscriziùai, che ewiìo 
a 40 11x9} 5(»n cadute a i o . 

Questi fatti soo Getti.Qual n ' è duaqat 
la «Agiòns ? Abbiara forse sofferto de'-roves»* 
oj ? No ; questa eama dunque onc i Govcfno j 
® in noi si ritrova. S'ellà esiste ttel go/ernó 
perchè non denutf-isrlo legalmenté j in, urecé 
di attacarl® eoa delle declamazioni.?!! jprirao 
mezzo è quello , che la Coétituzione prascri-
fé-. IJ secoado non è che l 'opera dellé passioni. 

Quando a nói , slamo «senti da jriaipro-
tero ? Abbiamo iegalato lo stato delle nostre 
finanze ? Abbiam presentato all ' Europa Io 
spettacolo de'nostri meazi ? Glie abbiam fat-
to per isviluppàre quell* ènergia nazionale., 
che , iottO Robaspiere i s tesso , resse in stra* 
niere contrade Ja gloria dei nome Francese ? 
Ci s am occupati nei Codice Civile , dell* I s -
truzione pubblicai, 

Una fatalità sdeplorabile ci ha spinti ver-
50 iaéisienti, è gilistjoni, che a uuìia giova-
no se non se a riscaldare gli o d j , « a-spande-
re la pìm al ta inquiciudms f ta i yeri .amie* 
dèlia Liberth . 

Tutti diciamo, ohe sì vuole iil manteni-
mento della Cùstitiizioncj le assemblee che ci 
hanno preceduti, hantenuto sempre lo sut^ 
so linguagg o j e voi sapete .quali nè furono 
i risultati . Noi dieiamo di voler la pace ,ma 
l'.otteieranab jrendj^jdo paralitico il governo? 
Noi vogliamo la tranquiìità, ma 1' avremo, 
tichiamando fra di noi gli elementi tutt i deil* 
«dio , e della discordia ? Le tetibiii Jezionì 
del passato non avrebbero elle dovuto farci 
Saspendefe le massime di àna preiaatura A-
Jantropia ? Pare jgehe non s' ascolti che la vo-
se delle passiona 

Sj continmth x, 
; • ' BRUSSELES xo Luglio. 

Il Tempio delia legge oredeVaJi già res-
tituito al Cult© Cat t t l ico . ha. Centrale del 
Dipartimento Sella Dyse avea pubblicata la 
concessione . Ma arrivi» due giorni sono una 
lettera del Cittadmo £enze«h Ministro dei 

incerilo, che con sómmo dispiasereha annnl. 
• Iato il decreto. 

LILLA »3 Luilf^, : 
Le conferenze per la pace sono molt^ 

avvanzate , e si tengono pfeaso il Cittadia» 
Le-Tourncur. 11 Ministro d' laghilterra ten-
de omaggio aU'eguaglianza, coli- aver prei»> 
bito al suo seglHitp di portats le lis'^ee . 

O L A N D A 
AJA Lugli», ; t 

La missione del Brick,parlamentari» 
glese, che ai 9 del corrente «i presentò al 
Texel , fcee sembiante di lagnarsi dei Corsa-
ri fiatavi, «he s'impadroniscono, de' -Legai 
peschercccj Inglesi, e di «linacciarrapprejjb». 
j l i e , qualora non si facesse loro giustà»ìa | 
tuttavia il di lui vero oggetto era di esami-
nare le forae delta nostra Squadra. L ' Amì-
xaglio Winter , che non è si facile ad essere 
ingannato , fece con accorto «piego circonda-
l e il Brick inimico da S d« iuoi Vascelli si-
no All' .arrivi» della tiaposta del Cx>mitato4eì« 
la Marina, a cui egli inviò li Dispacci. Ac-
certasi, clic Inglcae, la quale è compost» 
di sole f4 Navi da linea, avrebbe la peggio, 
se la nostra potesse costringerla ad asc^ttae 
battaglia, ma T Ammiraglio Dancan proca-
l a di guadagnar tempo, finché gli arrivino 
nuovi rinforzi. Una Scialuppa inimica essen-
dosi accostata in questa settimana all' Isola 
di Cadsand vi sbarcò delle trnjppe. 

G E R M A N I A 
VIENNA as Luglio. 

Il nuovo governo Veneto aveaspedite le 
^credenziali, di Ministro Plenipotenziario ,co« 
me ne fogli passati è stato aeceanatOj al se* 
^retarla 4 ' Ambasciata Gradanigo , che dal 
Ministro non furono riconosciute. Ma V* era, 
di p iù : oltre le patenti , v'era un ordine di 
ptotestare eontro i'ocsupauione dell' istiia , e 
deìla Dalmazia. Il Ministro di S,tato Thugufi 
avea ciò penetrato, perciò quando si volle a 
lui prcseatare il Gittadmo Gradenigo , non so-
lo ricusò di .riconoscerlo, ma le intimò ^ che 
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satefcbe soitifo 48 ere dallo stato,se in Vien-
na avesse fatta la tninìma cosa in qualitìi di 
Ministro «li Vcnizia Le leve delle trup-
pe si continuano nella Gallicia. —— GÌ' in-
gorgenti Polacchi 6ono stati flnalmenti disper-
si da un corpo di Cosacchi Russi ne contorni 
di Kamiaiyk . 

• STRASBURGO Luglio, 
Jeri nella piccola Città di Erstein, sitaa-

l a alia distanza di 4 ore da qui, è avvenuto 
Hà caso nen poco lagrinTtevole , poiché essen -
do c«lk arrivato circa alle ere due pomeridia-
ne , un convoglio di t% carra di polvere con. 
t istente in z»o centinaia, i® degli anzidetti 
«airi saltarono in aria con fragore spavento-
s o . D ì tutto 1© $ta«camento de' Cannonieri, 
componenti la scorta, come pure de' condut< 
t e i ì , e cavalli , molto pochi sfuggirono la 
mor te . Quella sventurata Città è per la 
maggior parte diroccata j pm di 70 case so-
« o , per così d i re , del tutto smantellate, o 
lidotté in un mucchio di sassi; per tale es-
V plosione jiesdetter© pure la vita tra le fiam-
me molti di quegli abitanti , o rimasoro >c-
polti sotto le rovine degli edilizi| in lonta» 

nanza di <$09 passi da] luogo , ove svguì un in-
fortunio cotanto doloroso, si videro delle mem-
bra sqaarciate de' cadaveri ; e d 'un eòatadino, 
il quale con un carro d' eiba passava accan-
to ai carri dì detta polvere, non si potè tro-
var segno alcuno, nè tampoco del suo carro 
e cavalli. 

WESEL 19 L«£/<O. 
Non v' ha dubbio, che il Governo Fran-

cese disapprovi la condotta dti suoi Arma-
tor i , «he hanno violata la neutralità sul We-
se l , coli' attaccare i B<-stimcnti Inglesi. Ciò 
non pertarito al pnmo sentore di questa vio« 
lazione, sono state prese Js oppoitune mi-
sure per prevenire d' or innanzi con iniiliin-

straprese, c garantirne gli abitanti de'luoghi 

clrconvi(!ini. Ne' paesi, che si comprendono 
tra la linea di deaaarcazione, non si permet-
te il passaggio a veru« tra»p®rto di reclute 
estere ; anzi tutti gli arrolatori delle medesi-
sne vengono condotti nella Cittadella di que-
sta Ci t tà , per ivi essere custoditi fìao alla 
face generale, 

P R U S S I A 
BERLINO 15 

Tut te le naove divulgatesi per far na-
scere de' dubbj sulla certezza d' una pace 
generale, • far credere, che la nostra Corte 
potrebbe vedersi astretta a prendere delle 
serie misure pel mantenimento della tranquil-
lità generale, noi^ hanno qui fatta veruna 
specie d' impressione. Egli ^ certo pec lo 
contrario, che la no»tra armata non ha ri« 
cevutfo alcun ordine di allestirsi alla marcia , 
accertandosi, che soltanto sapporto alle Fra-
vincie Prussiane situate dall' altra parte del 
Reno, il nostro Gabinetto prenderà una par* 
te diretta «ila fissazione de' confini dell' Im-
pero, cha avrà luogo nel trattato di pace ge-
nerale . i l Re pro.^iegu« a godere d' una buo-
na salute a Fyrmont , e s'occupa e ^ i stesso 
a sbrigare con pre tezza tutto c iò , che ère» 
lativo agii affari esteri. 

P O R T ( A G A L L O 
LISBONA B Lugìi$. 

L' eccesìvo caldo, che in quest* «niia su* 
pera il solito del nostro clima, quantunque 
eg!i sia grande ancora, c molto funesto agi' 
Inglesi, ed agli Emigrati . La maggior parte 
de' Dragoni del ti- Reggimento, sono presi 
da una febre, che toglie ogni speranza di 
guarigione. Per cui il Popolo è molto corru-
eia o , e non cessa d* insoleatire contro gli 
Uificiali, e Soldati , che soo per le s t rade . 
Perciò X distaccamenti di Cavallerìa Porto-
ghesi sono obbligati di far continuamente I9, 
patugUa, e ipeciaim- nte la notte . 

DALLA STAMPJÌ.RÌA JJT.L GERIO DEMOCKAIÌCQ, 
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SUP. AL N. 13 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
MEROOLDr ^goi to ANNO I . DELLA R E P U B B L I C A CISALPINA. 

I T A L I A 
' . BOLOGNA A ' o / w . 

Quantunque nel passato foglia sembri, 
che la lettera venuta allo Stato Maggiore fos-
se Ietta pubbiicamente , è necessario sapere, 
che ella non si volle leggete quantunque si 
fossero fatte instanze pressantissime. Il per-
chè , lo sa Dio , 9 lo stato Magggiore . -—— 
Alle IO andm. si unirono in gran numero i 
Sovventori delle pubbliche Maccellarie entro 
di qusste Scuole Nazionali . Di questa civi-
ca unione fu eletto dalla Centrale il Cittadi-
no Avv. Gambari Pressidente. Esso dopo un 
discorsa insinuante, accennò il perchè furono 
chiamati, cioè per una deputazione ai conti 
della bravissima amministrazioae delle Ma-
ctUerie » accusata da tutt i di mala vcrsazia-
n e , ed i n t e m s s e n z a , e di farne una nuova 
ancora nel caso cke occorresse, come infat-
ti rcaìmenta occorreva. I l Citt, Do t t . Arge-
lati parlò a l to , (quest ' è uno de' pochi Re-
pubblicani, che abbia Bologna) 8 fu molto 
applaudito. Il Cittadino Bouchard France-
se , anch' egli si fece onore, al paragone di 
tànt ' altri i quali benché titolati di onori 
scientifici potevano ai certo lacera . l i Citta-
dino Roatti fece finalmente vedere , il moHO-
poglio degli antichi Macellari, i quali tutto 
fanno per distruggere V unione de^ Citttadi-
n j , per poter poscia rubbar« a maio salva 
un altra volta aprendo a loro conto le Bec-
charie. Fu iinalmenle con chiuso dì creare un 
amministrazione, che duri due mesi, in ma-
niera , che spirato questo termine se ne ri-
novino soli due terzi. E che quelli, che res-
t ino , diano conto pubblico del loto opera-
t o , Si ficeto le elezioni per schede, e la co-
sa andò tanto bene, e tanto quieta, che di 
più non potevasi desiderare. Questi Gomizj 

fi dovranno rinnovare ogni due me l i , e le 
nomina si estenderanno alla quantità di 
que' cittadini, ehe dovranno essere iastallati. 
I mmt degli eletti saranm registrati nel iten^ 
turo f'glìo, 

Grazie però noi dobbiamo infinite al cit-
tadino Costantini, che ha scoperte le trame-, 
e con franchezza repubblicana , s' è fatto ca-
po per avere dalla Centrale T ordine di qu«» 
sta felise unione. 

In mezzo alla Piazza pubblica tre giorni 
sono in ua circolo non piccola idi persona 
parlava della Guardia Nazionale ua di colo-
r o , che cercan® dì conciliarsi la slima M 
popolo coli 'affettare V uomo i ' importanaa, 
estarnando co» tanta maestà i suoi sentime»-
t i , che sembra che prwomjper debba ua ora-
«olo dfclle su« iabra . Dice», clie ad organi-
zar questa guardia -v'avea volat» tanto tem-
po , che si iarebbc ia esso organizato un eser-^ 
cito di l o o m . Uomini, che poi dopo di essa 
•aremwio da capo, poiché gì' effetti saraan» 
«imlli a quelli della passata erganizaxione, 
cioè ÌQSoburdiaaEione ne corpi, insuiicieazft 
a e ' s ap i , e perciò un imbroglio continuo ia 
S. Francesco. Che sempre nello «tato Maggiore 
vi sari il dispptismo, che v ' è stato finora, co» 
me quello , di non voler legger la lettera 
già ricordata ad istaaza di tutti che ave-

diritto di saperla. Che il Coasiglio ami-
aistrativo ha portata una nota aristocratici^ 
di 5m. s«udi, per suplire alle «pese della 
Guardia Nazionale quando potrebbero con 
1000 scudi che ricavano dalle tasse , sodisfarsi. 
Cosa servono in fatti tanti ajatantl di campo 
e generali, o particolari, e taat ' altri di si-
niil fat ta , i quali perchè nulla fanno devono 
esser pagati? E mentre quel osiserabila deve 
far stentare la famiglia quel giorno e quell« 
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notte che serve nella guatdia cftllo schioppo 
«palla, c col rischio <i«lla,viltà costoro de-

vono dormite i suoi sonni felieemente , ed es-
ser pagati? Se ua poveretto per procurare un 
qualche guadagno alla necessitosa famiglia 
manca di montar la guardia,tubit®siminad» 
d' arresto, e di pagare , e quelli h<»nno da 
ìiivertirsi tu t to giorno ed esser pagati.? Ciò 
f o l t o non è questa una guardia aristocratica 
Vera e reale piuttosto che dirsi Nazionale ì 
Ma questo è poco diceva cos tu i ,ma andan-
<io avanti il suo discorso troppo infamante 
Aoa merita d* esses inferito in un pubblico 
fofi io Democratico , ^ a dimaadio io ; può 
^«rsi Maggior insolens» di questa ? Supposto 
ancora , che ciò fosse U veritk, quel scellera-
t o impostore dovoa dlrio in una pubblica piax-
»« mentre si montava la guardia, in un con-
corso grande di Cittaaini , che là erano ae-
c o n i , ad una sagra funxione ? Voi Cittadini 
benemeriti siete invitati a scrivere pronta la 
risposta per sostenere no.o sol® 1' onor della 
guardia, guanto 1-hapcgno che avete in «er^ -
vire la pfttxia . Si. fax^ un pregio questo fo-
glio di riportarla,^perchè come Democratico 
non può sentire che il vostro patriotismo, 
©fFascato sia , o maltrattato . 

E ' stata, pubbliaata dal Consiglio supe-
riore di disciplina una lettera dei Ministro di 
Guerra , che contiene le leggi,® le distinzio-
ni , che vi deyoao essere fra la guardia assol-
da ta , f la nazionale, quando agiscono con-
temporaneamente .Essi sono. I Che nelle Citi 
t^i, te r re , recinti , e Villaggi a quali appar-
tiene la Guardia Nazionale, la truppa Assei-
data o nelle'parate , o nelle marcie le debba 
cedere il posto d' onore . I I Fuori de' luoghi 
de' quali c la detta guardia nazionale g ì ' enc-
li si presteranno da essa alla guardia assolda-
t a . I l i In una Cittk dichiarata d'assedio ie 
la guardia nazionale, vorr^ prestarsi, essa 

, pienamente dipenderà dal Comandante, che 
gl'assegnerìi quel luogo, chs più li sembrsrà 

MILANO 10 Jgosto , 
Si è eelebrato in questa Citth T aaniver-

sari» del famoso j© Agosto. Questa memora-
bile epoca della libertà generale,%i conosce 
in tutte le parti della t e r ra . Si contano più 
di 4a banchetti in divorsc parti delk cittìi . 
I l Ministro della polizia, ne ha dato uno di 
circa So patr iot t i , tra i quali vi era il Mini-
stro degli affasi esteri . I compilatori delle 
«ovalle politiehe di Parigi, annunzieranno 
che era un pranzo di terroristi . — Le let-
tere del ministero di Tor ino , annunziano la 
lealtà del R e , e l ' amicizia sua per le Re-
pubbliche Francese, c Cisalpinaj ma i Re , 
non s'innamorano mai delle Repubbliche , del* 
^e quali sono, e saranno sempre amanti infe» 
del i . 

TORINO 7 JgofU . 
Continuazione dsjr Invito ai Patrioti CI» 

seti pini ^ e dell' Ex-Terra ferma. 
Cittadini ! Patriotti tutti della Cisalpina , 

e dell' Ex-Terra ferma; soffriremo n o i , che 
«otto gU occhi nostri sì oprima con tanta 
ferocia un popolo a segno di divìdere con noi 
la prosperifà Repubblicana, e che si scanni^ 
no le anime grandi, «he sospirano d' unirsi 
a noi per swcrescere la possanza, e la gloria 
della noura Repubblica, che già $' incomin-
cia ad atterrire i tiranni d' I ta l ia , i barbari 
del Nor t , gli spergiuri realisti di Franeia ? 
Cìttadiai Patriotti alla vista di tanti orrori 
resteremo noi spettatori immobìli, ed incer-
ti ? lascieremo noi trionfare un nemico della 
nostra libertà, un sovertitore della libertà-
delia Francia Madre nostra , un monopolista, 
che eoi oro rapito ai poveri popoli del Pie-
iHoate, Jtipendia in Parigi i p ù fanaticir^ed 
avari nemici della costituzione, e delia l iber-
tà ! lascieremo noi di struggere tutte le per-
sone a.talento, tutti gli cnergiei nostri fra-
telli , che soli possono equilibrarne U smania 
degli Aristocratici Piemontesi, avidi di ap-
profittare di un favorevole momanto par ro-
tesciare la nostia Eepabblica , e per immola-
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re al genio maligno de* fautori del Preten-
dente di Francis, i nastri fratelli, i Repub-
blicani dell' Armata d' I tal ia, che hanno 
colla punta delle lor^Éajoacttei stabilita, c 
consolidata la liberti della Cisalpina, ed in 
parte ancora dell' Bx-Terra ferma ? Saremo 
noi così vili, così indoIcQti, così ingfati , 
inumani, cke non tantercmo di sollevare co ' 
patrioti Piemontesi la libertk acquistata, e 
di vedere più sicura, e difesa la benefica 
armata d' Italia > Ah n o , non si cardi un 
momento: uniamoci tut t i , cozrramo, volia-
mo in soccorso de' nostri traditi Fratelli : vo« 
gliamO liberare un popolo , che geme in schia-
vitù , consolare tante famiglie, che piango, 
no sulla sorte dei loro congiunti, Piombiamo 
terribili piti dei fulmine su qae' vili schiavi, 
che si sono fatti ministri della t i r rannk . Ren-

diamoci benemeriti della umanitk, mostria-
moci Repubblicani di f a ro l e , e di opere , il 
«ostro aspetto fark coraggio a que' popoli 
avviniti , e colpiti come 1* Angelo della mor-
te tutti i Rei satelliti del «iranno. 

Cittadini Patriotti! non perdiamo un is-
tante ; r impresa è sicura, i bravi Liguri ci 
precedono per altra parte : chiudiamo in bre-
ve spazio di terra tutti i scellerati, serriamo-
eì intorno d' essi : che muojano di spavento 
allo splendor delle nostfe sciable, al livore de' 
nostri vtìlri, al fremito, ai gridi, alle impre-
eaziorii dell® nostre bocche , alla furia impe-
tuosa della nostra marcia , Noi ne faremo neli® 
ora stessa Hn Riaeello, noi vendicheremo i 
mani sacri de' nostri amici , noi ' assicurere-
mo la Gisalp'ma, la libérik comune, 1 'armai 
ta d' Italia r Uniamoci adunque , corriamo , 
voliamo5 od aspettiamoci l'universale disprez-
.zo , la presecozione dell' ombra invendicata, 
il Trionfo dé' nostri nemici, il timore delia 
Italica libertà, lo scorno della nostra Repub-
blica , e la severa condanna iritsorabile aella 
posterità. Eh noi corriamo. Cittadini, e a-
vremo vinto . 

^stratta dì Lettera d» Torino zo Agosto» 

I s supefftcie piemontese all ' intorno dt 
Toriiio è piena zeppa di cadaveri. Tredici f a r 
ftsiglifi di onesti, e laboriosi contadini, cd| 
agricoltori di Moncaglieri, son» desolata pei; 
essere stati fucilati i marit i , i padri, i f ra-
telli, i quali lasciano, chi cinque, chi sei 
figli per famìglia con le loro vedova spose. 
Sarebbe troppo lunga la lista , se vi dovetsi 
enumerare tutte le pèrsone fiwilate in divers^s 
parti . I du8 Berutti, 1' uno medico T altro 
avvocato sono del rtimero. L* Avvocato Ar-
lò , r Avvocato Testa , Pasia, Boenino,Par-
rò , e tant' altri innoeenti, «he potevano ave-
re delle opinioni politiche, che non si mes-
colavano d' affari , non esistono più., e soni| 
stati anch' essi sagrifisati alla rabbia del ti-
ranno. Piij. di quattrocènto famiglie trovansi 
nella maggior desolazione * Io nok posso regr 
gere a scrivetvi tutti gli orróri commessi dal-
la nostra infame corte . In a/ tro ordinario vi 
manderò la lista di tutti i nomi, e professio-
ne delle persone state scannate, e stupirete 
del mimeio e della qualìA delle medesime. 
Questo vi basti per e r a . Addio . 

F R A N O I A 
PARIGI Luglio , 

Nel Consiglio degli Anziani il Rappre-
•««ntante Barbe-Marbois espose le eccesipe spe-
se del Dipartimento dejgli affari esteri. Egli 
fe«e osservare, che sotto ^ ultimo R e , e iri 
tempo in cui dicevasi il disordine giunto al 
suo colmo, si contavano in quel Dipartimen-
to appena 4» Impiegati, laddove »el presen-
te Governo sono giunti al numerb di ol-
tre un nuOvoi Uffizio per le Relazioni Estere, 
«he sta presso il Direttorio, e che ha il cari-
co delle pili importanti operazioni. In oltre 
«gli espose quale fosse Ta spesa delle prima-
rie Potenze per un tale Dipartimentò, che ; 
Vienna spendeva . . . . Lire i , 150, 000 
Inghilterra. . . . . • • . 1 , 8 1 0 , 0 0 0 
l a Spagna . . 1 , <5511, 000 
La Russia . . . . . . . . l ,<Soo,ooa 
La Prussia . . . . . . . . • 
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Avendo il Ministro per qùest' Anno chis-
sta la soir.ma di j mjlioni, 105 m*, e 231 li-

r e , la Francia deve spendere in questo Dipa^ 
timento poco meno, di guanto sysndono uni-
tamente le Corti d 'Inghilterra, Spagna,Rus-
sia , e Prussia. 

Contmvaz.iotje del dìscoso di Talìen . 
I membri delle comissioni vengono scel-

t i sol fra gli individui de'Ia stessa opinione-
eo»a che ha fatto nascere il sospetto d' un 
part i to . Quindi quelle divisioni tra il Consi-

e il Direttorio ^ il qual al (par di voi, 
depositario d«Ila CostitHxìone, forse ha tenu-
te per esse. Quindi quel favore ,o disfFavorc 
«•i Miaistri , che si son creduti aderenti a 
t a l e , o 9, tal altfo partito . 

Rappresentanti del popalo ormai pro-
auneiatevi fedeli alla v*stra missione ; voi vo-
lete la pace al di fuori, e nell'interno : impo-
nete silenzio alle vostre passioni ; ergetevi all' 
Altezza del vostro destino pensate seriamente 

-alle finanze , alle armate , alle flotte, alla pub-
blica istruzione, 
DifFemcansi, sino %lTa pace t u t t e le qiaistioni 
atte a turbare gli amici della Liberta 

• Voi avrete vinta l'Europa , e non potete vin-
ce* voi stessi : II governo ^ha ricsndotto in 
due anni l 'ordine, e l 'abbondanza,estinta la 
guerra Civile , e scemato il numero degli ester-
mì aostti nenilci ; e noi non vogliamo lasciar-
gli tempo ond'egli la sua opera compisca ? 

Popolo Francese, quai soli colpevoli sa-
ranno de' m^li a te minacciati, che n«n abiu-
reranno sull* altare della patria i loro odj , e 
le loro passioni : Tu godevi d' una felicità, 
che la speranza di una vicina pace renderà 
panche pià grande; i tu>ei nemici son quelli 
che ti fipiomberanjio nella guerra interna ed 
«sterna, che ti spoglieranno della gloria, ehe 
ti circonda , che ti faranno ripigliare le tue 
catene s e ehe ti renderanno i'obbrobrio di 
tttttc le nazioni. 

G E R M A M I A 
SEM LINO 8 IM^/Zo. 

A ' 3 è stata attaeata dai Turchi la terza 
sentinella del Cordone, alla testa della Sava 
nel luogo detto Capanitza: 8 colpi di fucile 
furono fatti su di essa, ma nessuno restò col-
pito. I nostri, ehe per la distanza non p ò " 
terono esser feriti, non hanno fatto nessuna 
resistenza, ma al opposto si sono tenuti pron^ 
ti alla difesa se fosse stato di bisogno, ed a 
Turchi si fossero avicinati alla nostra vista 
La cosa però restò senza saceaso, In tanto î  
General Comaad ha presa la cosa in sinistra 
part?, ed ha indicato 1'accaduto , tanto alla 
nostra corte, come anche al Comandante dì 
Belgrado, 

TRIESTE 17 Luglh. 
A' 13 giunse qui da Zara la prima nave 

Dalmatina di 8S cannoni con Bandiera Impe-
riale, essa salutò la Bandiera Imperiale con 
7 colpi di cannone, e il Castello rispos e 
con altrettanti; ella avea a bordo i t fu € 0 -
tnandantK Veneta di Zaia . 

Si presume che possa venir qu^ anc«ra 
del militare ,allG;stendosi molte camere, e .Ict" 
ti per gli Ufficiali. 

S P A G N A 
MADRI® 19 Luglio . 

Qui si moltiplicano i ladrocini i» unii 
maniera spaventevole. Foeo fa una «iurmadi 
ladri si aprì la strada nel Reggio Gabinetto 
di Storia Naturale, e rubbò da quelle un li-
guardevole numero di pietre preziose » con 
de r oro , e argento. Si computa il danno 
8 a 9 milioni di Reali . Anche in una Chie-
sa è stata rubata un Immagine della Ma-
d mna d' oro masiceio con molti diamanti , 
e ! ebbene sia stata ritrovata una parte del 
latrocinio, pure la perdita vien computata 
mezzo milione. 

ì^alla stamferij mh genio pemocrjtìQo. 


